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ATTO PRIMO 

Scena 1 

Scena vuota, scaletta al centro con due sedie ai lati, sulla scaletta un telefono vecchio 

tipo a cavo. Squilla il telefono. 

Entra Alfonso con due guantoni da cucina, titubante, non sa se rispondere, 

preoccupato di non abbandonare i fornelli in cucina. Entra Rosa con aria severa, va 

ad alzare la cornetta. Stop telefono. Non c’è nessuno. Riaggancia ed esce. Alfonso fa 

per uscire a sua volta, ma il telefono squilla di nuovo. Squillo telefono. Stessa titubanza 

di sopra. Rientra Rosa che alza la cornetta. Stop squillo. Passa il telefono ad Alfonso, 

aiutandolo a liberarsi dei guantoni. Rosa esce. 

ALFONSO: Pronto! ... ah Klaus, stasera hai vinto tu, mi chiedevo chi di voi due 

avrebbe chiamato per prima ... certo che si fa! Avevi dubbi? … No, ha detto “oggi non 

posso, posso domani”, ma lo ha detto ieri, quindi … senti, tu vieni oggi, che va bene 

così … Ah no, quello sai che non è compito del giudice, rischierei di non essere 

imparziale se mi scegliessi il caso. Tocca a voi avvocati, caro mio ... dunque? ... 

Socrate? Mmh, fatto il mese scorso, è troppo presto...! Gesù? il dibattito in primo grado 

è stato piuttosto sfiancante, sicuro di voler già ricorrere in appello? No, Federico il 

Grande lo abbiamo già dichiarato incapace d’intendere e di volere! Senti, a me sta 

bene tutto, mettiti d’accordo con Christian ... Benissimo, vi aspetto alla solita ora. A 

più tardi (riaggancia e si allontana). 

Squillo telefono. Alfonso è seccato e preoccupato per l’arrosto in cucina, che rischia 

di bruciarsi. Tentenna. Rosa fa capolino, come ad ammonire-incitare Alfonso, che 

risponde al telefono. Stop squilllo. 

pronto? Ciao, stavo giusto aspettando. Si, infatti, ha appena chiamato. Certo che si 

fa! Infatti, domani è oggi … perfetto! … Eh no, l’ho detto anche a Klaus, quello è 

compito vostro. (sospira) Avanti, allora, sentiamo queste proposte. Il processo a 

Giovanna d’Arco? ... sempre con ‘ste fisse femministe, ... no no, non dico questo ma 

... qualcosa di più recente? ... Sacco e Vanzetti? Interessante … Se sta bene anche 

a lui ... D’accordo, a dopo! ... tranquillo, è già nel forno. Ah, quanto ai vini ... ottimo, ci 

conto. Ciao! (riaggancia) “Ieri, oggi, domani” ... ma che è? (si avvia verso la cucina) 

ALEXIA: (da fuori) buonasera, c’è nessuno?  

ALFONSO: (esasperato) no! Non c’è nessuno! 

ALEXIA: ehi, di casa? Ohoo ... 

ALFONSO: (avvicinandosi dalla parte di Alexia) salve! Cosa le è capitato?  

ALEXIA: (sempre da fuori, stupita) ... ecco, io … ma come ...? 

ALFONSO: beh, normalmente fin quassù si spinge solo il postino. Un attimo e sono 

da lei (esce) 

ALEXIA: (entrando e guardandosi attorno) mi dispiace disturbare 

ALFONSO: (dalla cucina) ah, non si preoccupi, tanto mancano ancora almeno venti 

minuti 

ALEXIA: a che cosa? 
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ALFONSO: (rientrando) alla perfetta cottura … (interessato dalla figura di Alexia) del 

mio arrosto. Dunque, che posso fare per lei? No, non me lo dica ... scommetto che le 

si è rotta la macchina 

ALEXIA: (sorpresa) ma ... 

ALFONSO: come le ho detto, fin quassù si spinge solo il postino, e tuttavia mai di sera. 

E’ alquanto improbabile che ci si arrivi dopo essersi persi nei boschi. Lei, peraltro, non 

mi pare equipaggiata per le escursioni … (alludendo) è ben equipaggiata, ma non per 

le escursioni… Insomma, intendo dire che qui ci si deve voler venire apposta. E 

siccome non ho sentito il rumore di nessuna automobile ... 

ALEXIA: si, infatti. (riprendendosi spazio facendo indietreggiare Alfonso) E’ per via 

della mia (marcando) Porsche ... 

ALFONSO: (come accusando un colpo) oh, che macchina ha detto? 

ALEXIA: (ancora più marcato, verso Alfonso) Porsche!! 

ALFONSO: (sconsolato) eh, ormai anche i tedeschi non lavorano più come una volta 

ALEXIA: può essere, però è la prima volta che mi lascia a piedi in due anni. E di 

chilometri ne faccio! Sono già stata dal meccanico, ma pare che non riesca a ripararla 

prima di domani. 

ALFONSO: (agitandosi e camminando avanti e indietro) domani nel senso di … 

domani, cioè non oggi, cioè domani, ma detto oggi, quindi … 

ALEXIA: come dice? 

ALFONSO: (ricomponendosi) oh niente, cose mie … e alla pensione giù in paese non 

ci sono stanze libere 

ALEXIA: vedo che con lei tante parole non servono  

ALFONSO: beh, non è la prima volta. (sognante, avvicinandosi a Alexia e descrivendo 

a gesti) Queste stradine di montagna, così tortuose, serpeggianti, mettono alla prova 

ogni motore. (continuando a descrivere) questi alberghetti, così pittoreschi … 

(alterandosi un po’) queste pensioncine … di merda! ... sono sempre piene! 

ALEXIA: infatti, alla pensione mi hanno detto che forse qui da lei ... 

ALFONSO: da me? … ma certamente! non si preoccupi, ho una stanza per gli ospiti 

molto confortevole. Può stare qui stanotte e, anzi, sarò contento se accetterà di essere 

mio ospite anche a cena 

ALEXIA: troppo gentile, davvero, ma non vorrei disturbare 

ALFONSO: no no, nessun disturbo, al contrario, potrà allietare la compagnia 

ALEXIA: la compagnia? 

ALFONSO: stasera ho un paio di ospiti a cena, ma le assicuro che la sua presenza 

non sarà un problema, anzi.  

ALEXIA: no, guardi, davvero, la stanza è anche troppo ... 

ALFONSO: insisto  

ALEXIA: se la mette così ... accetto l’invito 
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ALFONSO: grandioso! Signora ... 

ALEXIA: Alexia, ALEXIA Trapattoni 

ALFONSO: (eccitandosi) Trapattoni? … Trapattoni? … Trapattoni, come il... 

ALEXIA: già, ma non siamo parenti 

ALFONSO: meglio così, non vorrei che mi desse dello ... Strunz! 

(ridono) 

ALEXIA: 1998, mitica quell’intervista. Lei dunque segue il calcio? 

ALFONSO: no, ma, sa, quella è storia della televisione, benché io non la guardi affatto,  

ALEXIA: beh, in fondo si può vivere anche senza 

ALFONSO: oh, si, certo! Ma ora tocca a me: (tendendogli la mano) piacere, Alfonso 

Müller 

ALEXIA: Müller ... Müller ... non significa forse ... 

ALFONSO: mugnaio, ma il fatto che questa dimora sia un ex mulino non c’entra nulla, 

anche se è piuttosto curioso, non le pare? 

ALEXIA: già, piuttosto 

ALFONSO: ma su, non perdiamo tempo, mi segua, le mostro la stanza 

ALEXIA: ah, grazie 

(escono) 

 

Scena 2 

(entra ROSA, spingendo un tavolo a rotelle, su cui c’è un vassoio con dei bicchieri. Di 

tanto in tanto, sulla musica, gira il capo verso il pubblico. Sistema il tavolo, la tovaglia 

ecc. e si va a sedere sulla sedia a sx. Prende block notes e penna e comincia a 

scrivere).  

KLAUS: (entra seguito da Christian) ti dico che ne ho suggeriti parecchi, ma me li ha 

bocciati tutti, eppure alcuni è da tanto tempo … (girandosi, è sorpreso e perplesso per 

la camicia di Christian) che non ce li rigiochiamo 

CHRISTIAN: però su Sacco e Vanzetti mi sembrava bendisposto  

KLAUS: si, ultimamente predilige quel periodo storico. Ma dico io, non dovremmo 

essere noi a scegliere? 

CHRISTIAN: infatti, è quello che dice sempre, ma alla fine … 

KLAUS e CHRISTIAN: sceglie sempre lui !! 

ROSA: buonasera 

(si girano di scatto verso Rosa, Klaus spinge Christian in avanti) 

CHRISTIAN: Silvia! 

ROSA: (seccata e severa) Rosa, R o s a, Silvia era quella della settimana scorsa 
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KLAUS: già al lavoro eh?  

ROSA: sapete che mi piace che tutto sia pronto 

KLAUS: e sotto controllo ... 

CHRISTIAN: che faremmo senza di te? 

ROSA: risparmiatevi i salamelecchi   

KLAUS: no, no, dico sul serio, (indicando la tavola) questo servizio è impeccabile … 

CHRISTIAN: (eccitato, notando un bicchiere in più) uhh, c’è un posto in più! Abbiamo 

ospiti? 

ROSA: si, uno, è arrivato poco fa 

KLAUS: e allora? 

CHRISTIAN: e allora? 

(Klaus e Christian iniziano ad avvicinarsi a Rosa) 

ROSA: allora cosa? 

KLAUS: questo ospite. Com’è?  

CHRISTIAN: com’è? 

ROSA: eh, com’è … non lo so com’è 

KLAUS: uomo? 

CHRISTIAN: donna? 

KLAUS: donna? 

CHRISTIAN: uomo?  

KLAUS: età? 

CHRISTIAN: età? 

ROSA: (svincolandosi) Basta! vi dico che non l’ho visto 

CHRISTIAN: non è possibile, tu hai sempre tutto sotto controllo 

ROSA: non sempre! 

KLAUS: mmh … ho dei buoni presentimenti 

CHRISTIAN: (fronteggiandosi con Klaus) non cantare vittoria troppo presto 

ROSA: esatto! ricordatevi il caso Hendelberg 

KLAUS e CHRISTIAN: (gesto scaramantico) tiè!  

CHRISTIAN: e poi quello di Hendelberg fu un effetto collaterale 

ROSA: mmh … apprezzabile eufemismo 

KLAUS: falla finita, non rovinarci la festa prima ancora di cominciarla 

(Rosa inizia a camminare in tondo cercando qualcosa e K&C la seguono) 
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ROSA: ok ok, dicevo così, solo per prudenza ... i vini? 

(Christian si rende conto di non aver portato i vini dentro e corre fuori per prenderli. 

Poi dà il cartone a Rosa che mette i vini sul tavolo) 

CHRISTIAN: si, fornitura di prim’ordine, per le grandi occasioni (dà la borsa a ROSA) 

ROSA: c’è anche del sidro? 

CHRISTIAN: non bestemmiare, Rosa! Ti pare che qui si beva vino di mele? 

KLAUS: che già chiamarlo vino …  

ROSA: non conosciamo i gusti di questo, talvolta qualcuno lo chiede 

KLAUS: beh, se dovesse chiederlo, gli faremo cambiare idea, (allusivo) tu lo sai che 

ne siamo capaci 

CHRISTIAN: Alfonso? ancora in cucina? 

ROSA: è andato a cambiarsi per la cena 

CHRISTIAN: (a KLAUS) potrebbe darcela lui qualche piccola anticipazione 

KLAUS: non dirà un bel niente, lo sai, lui e la sua fissa dell’imparzialità 

CHRISTIAN: (a Klaus) ma tu non sei curioso di sapere qualcosa in più su questo 

ospite? 

KLAUS: ok, andiamo ad annusare un po’ l’aria (si avviano per uscire) 

ROSA: ... (richiamando le due, che si fermano) signori! ... non scordatevi di  

Hendelberg... 

KLAUS e CHRISTIAN: (uscendo, gesto scaramantico) tiè!  

(Rosa li segue) 

ROSA: Hendelberg 

KLAUS e CHRISTIAN: (uscendo, gesto scaramantico) tiè! 

ROSA: Hendelberg 

KLAUS e CHRISTIAN: (da fuori) tiè! 

(ROSA esce con una risata) 

 

Scena 3 

ALEXIA: (entra parlando al telefono, ridendo, con la risata che si sovrappone in parte 

a quella di Rosa) proprio così, dopo due anni senza la minima defaiance. Eh, non le 

fanno più come una volta, lo dice anche il mio ospite qui … Si, guarda, un tipo originale 

… L’albergo? tutto pieno. Si, un treno ci sarebbe anche stato, ma sai com’è, mi sono 

detta: cerchiamo il lato positivo (allusiva) ma si, così, solo per svagarsi un po’ ... una 

cosa innocente, tu mi capisci ... (contrariata) ma che sei, mio marito? Proprio tu poi! 

... (guardandosi attorno) Mah, non saprei … A giudicare dai libri che questo tizio tiene 

sugli scaffali, temo una serata pallosa … ma, non so (guardando i libri nella libreria) 

sembra roba di diritto, cause, processi ... (prende un libro) toh, senti qua: “Il sistema 

del diritto romano odierno”, goduria... (ne prende un altro) “La prassi 
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dell’interrogatorio”, uno sballo (altro ancora) oh, questo è forte, “Il reato d’omicidio e la 

pena di morte”, e sticazzi! Oh mio dio … e questa cos’è? (allarmata) una pistola! 

(sdrammatizzando) sarà un gadget di benvenuto, ah ah ah! Meglio metterla via. Ora 

ti devo lasciare. Ma si, ma si, domani pomeriggio, massimo sera … digli che non si 

preoccupi, che è tutto sotto controllo e non c’è nessuna urgenza. Ma si che se la beve, 

si bevono sempre tutto sti coglioni, ah ah !! D’accordo, ciao! (riaggancia). (riprende 

l’ultimo libro, lo esamina brevemente, poi lo ripone, quindi recitando con enfasi) “Il 

reato d’omicidio e la pena di morte!” (mima la propria impiccagione) chhhh....! (buio, 

esce) 

 

Scena 4 

(entra Alfonso seguito e incalzato da KLAUS e CHRISTIAN, e ROSA dietro di loro) 

CHRISTIAN: (ad Alfonso) bipolare? 

ALFONSO: mmh, non direi 

KLAUS: sociopatico? 

ALFONSO: non si può escludere 

CHRISTIAN: schizofrenico? 

ALFONSO: mmh, quante volte ve lo divo dire … 

KLAUS: eh dai, è giusto per ... 

ALFONSO: godetevi l’effetto sorpresa 

CHRISTIAN: dacci almeno una vaga idea! 

ALFONSO: calma, calma, ogni cosa a suo tempo.  

ROSA: potrebbe anche essere del tutto normale 

CHRISTIAN: (preoccupato) e se non lo fosse? 

KLAUS: non lo sono mai 

CHRISTIAN: mai! 

ALFONSO: del resto lo scopriremo presto (accenna ad ALEXIA che sta entrando) ... 

(entra ALEXIA e Rosa si siede, mentre Alfonso, Christian e Klaus seguono Alexia. 

Christian e Klaus la scimmiottano, ripresi di Alfonso. Si bloccano ognivolta che Alexia 

si gira verso di loro) 

ALEXIA: buonasera, perdonatemi, ma il signor Müller ha così insistito, spero che non 

vi dispiaccia se ... (accenna alla tavola imbandita) 

KLAUS: al contrario, signora ... 

ALEXIA: Trapattoni, ALEXIA Trapattoni 

CHRISTIAN: (avvicinandosi ad Alexia) Trapattoni come il ... 

ALFONSO: (fermando l’avanzata di Christian) NO! 
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ALFONSO: permetta che le presenti gli altri ospiti. Il dottor Christian Anklag e il dottor 

Klaus Schutz 

ALEXIA: piacere ... dottori … 

KLAUS e CHRISTIAN: si! 

ALEXIA: in …? 

(K&C fanno finta di dire diverse specializzazioni mediche senza farsi capire, per tre 

volte) 

ALFONSO: (ride per rompere l’imbarazzo) pensavamo di tenerglielo nascosto, giusto 

per non allarmarla. Ma tant’è: i colleghi … 

KLAUS e CHRISTIAN: si! 

ALFONSO: sono degli esimi psichiatri 

KLAUS e CHRISTIAN: si! 

ALEXIA: (preoccupata) psichiatri? 

KLAUS e CHRISTIAN: si! 

ALEXIA: ... e colleghi? 

KLAUS e CHRISTIAN: si! 

ALFONSO: si, scusi, non ho avuto modo di completare la mia presentazione. Io e i 

colleghi … 

KLAUS e CHRISTIAN: si! 

ALFONSO: lavoriamo alla clinica Swarzbrand !! 

KLAUS e CHRISTIAN: si !!! 

ALFONSO: la conosce? 

ALEXIA: … mmh, credo di no 

ALFONSO: non è molto distante da qui, poco al di là del confine 

ALEXIA: (cominciando a mostrare disagio) perbacco, notevole. Nientemeno che 

psichiatri ... e in Svizzera. Ma dunque ... 

ALFONSO: si rilassi, io e i colleghi 

KLAUS e CHRISTIAN: si! 

ALFONSO: siamo qui in vacanza e quando siamo in vacanza il lavoro non esiste! Dico 

bene colleghi? 

KLAUS e CHRISTIAN: si! 

(risatine e ammiccamenti) 

ALEXIA: giusto! la penso anch’io così. (avanzando con fare indagatorio verso i tre, 

che indietreggiano intimoriti) Mi ero fatto un’idea diversa sa? Confesso che ho dato 

una sbirciatina ai libri che tiene nella stanza ... 
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ALFONSO: ah capisco. In effetti, quella per la giurisprudenza è sempre stata la mia, 

anzi la nostra, passione 

(A&K&C ridono a catena come ebeti, guardando poi disperati Rosa in cerca di aiuto) 

ROSA: (esibendo una bottiglia) Campari, signori?  

(reazioni euforiche di A&C&K, che si dispongono per farsi servire da bere da Rosa) 

ALFONSO: ottima idea ROSA! è l’ora dell’aperitivo ... (a ALEXIA) gradisce, ALEXIA? 

ALEXIA: non avreste per caso del sidro?  

(tutti guardano severi Christian, Klaus lo afferra e forza a sedere standogli sopra con 

aria di rimprovero)  

ALEXIA: (cogliendo la tensione, per sdrammatizzare) il ... il Campari va benissimo, eh 

eh, è solo un po' forte, ma mi piace molto 

KLAUS (prende sottobraccio Alexia e la porta in avanti): giurisprudenza ed 

enogastronomia, per la precisione, sono le due nostre grandi passioni 

(ride da solo) 

ROSA: (prendendo il posto di Klaus e dando il Campari ad ALEXIA, in confidenza) mi 

dispiace per il sidro … non esageri a stomaco vuoto, prende un po' alla testa 

ALEXIA: come dice? 

ROSA: oh, nulla ... solo non ci dia troppo dentro da subito, rischia di non apprezzare 

il resto 

ALEXIA: ah davvero? E che avete di buono in riserva? (tracanna il Campari) 

ROSA: del profumatissimo Müller Thurgau per gli antipasti di pesce 

(ALFONSO ride e Rosa con uno sguardo lo blocca) 

ROSA: dell’ottimo Bordeaux a base Cabernet per le tagliatelle al sugo d’anatra 

CHRISTIAN: (sottovoce) il mio preferito (Rosa con uno sguardo lo blocca) 

ROSA: degli eccellenti Chateau Lagrange e Amarone della Valpolicella per il piatto 

forte del padrone di casa: arrosto di vitello in crosta di pane 

ALFONSO: forchetta d’oro al concorso di Losanna del 2009, modestamente (Rosa 

con uno sguardo lo blocca) 

ALEXIA: signori, mi volete morta … 

ALFONSO, CHRISTIAN, KLAUS: (balzano in piedi) morta? (reazione Hendelberg) Tiè 

(momento di tensione tra gli altri, che ALEXIA percepisce) 

ALEXIA: ... in senso metaforico. Di per sé è il troppo alcool che mi frega sempre, per 

questo dicevo del sidro … 

TUTTI : non ce n’è di sidro !! 

ALEXIA: (intimorita) Non vi preoccupate. Che viene dopo? 

ROSA: del superbo Porto Graham’s accompagnerà il fine cena, prima del dolce, per 

il quale abbiamo dell’ineguagliabile Passito di Pantelleria 
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CHRISTIAN: (offrendo un bicchiere ad Alexia) che gliene pare? 

ALEXIA: non poteva andarmi meglio! (alzando il bicchiere) alla mia Porsche, che ha 

avuto l’accortezza di fermarsi al posto giusto nel momento giusto! 

TUTTI: (brindano) evviva! Alla Porsche … (ecc.) 

 

Scena 5 

ALFONSO: bene, signori, direi che è venuto il momento di accomodarsi 

(musica: Alfonso, Christian e Klaus si accomodano, sulle sedie e la scaletta, lasciando 

in piedi Alexia. Quando se ne accorgono si scambiano i posti con l’intento di far 

accomodare Alexia, che però rimane sempre in piedi. Il gioco per tre volte, finché 

all’ultima, Klaus, seduto sulla scaletta, intima con un gesto ad Alfonso e Christian di 

non muoversi e cede il posto sulla scaletta ad Alexia, rimanendo in piedi al suo fianco)  

ALEXIA: e cosi voi, per rilassarvi ve ne venite qui in questo luogo ... (non li viene la 

parola) di pace 

CHRISTIAN: perchè cosa c’è di male 

KLAUS: non c’è niente di meglio per rigenerarsi 

ALEXIA: capisco ma, senza offesa, io mi annoierei un pochino a stare troppo a lungo 

in questo mortorio  

ROSA: “mortorio” (due passi verso gli altri e poggia il bicchiere sul tavolo) aggettivo 

interessante 

KLAUS: (risata) 

ALEXIA: scusate, volevo dire ... cioè ... il silenzio e la tranquillità non fanno per me, 

ecco ... ma pieno rispetto eh … 

ROSA: Vado a prendere degli antipasti (esce) 

ALFONSO: immagino che a lei piaccia la vita attiva 

CHRISTIAN: di cosa si occupa signora Trapattoni? 

ALEXIA: faccio l’agente di commercio 

KLAUS: … e cosa commercia? 

ALEXIA: prodotti per la cosmesi (sguardo curioso degli altri) 

CHRISTIAN: molto interessante 

ALFONSO: e si guadagna bene? 

ALEXIA: più prodotti piazzi e più guadagni 

KLAUS: non sarà difficile, visto il target di mercato 

ALEXIA: effettivamente, le signore sono piuttosto interessate a questi tipi di prodotto 

CHRISTIAN: mmh ... avrebbe mica con sé dei campioni? 

(tutti guardano christian: Eeeeh??? 
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ROSA: (rientra e fa capolino in scena) dell’altro Campari, signora Trapattoni? 

ALEXIA: perché no, già che siamo in ballo, balliamo! 

(Rosa si ritrae fuori scena, Klaus versa il Campari ad Alexia, reazioni di 

apprezzamento e interesse) 

ALEXIA: ma, dunque, voi, in questo mort... in questa oasi di pace, come trascorrete il 

tempo?  

(Alfonso e Christian si alzano e girano il tavolo sulle battute seguenti. Compare la 

scritta “La legge è uguale per tutti … a volte”. Klaus si apposta sui gradini della scaletta 

dietro Alexia) 

ALFONSO: non ci crederà ma le nostre serate sono … 

ALFONSO e CHRISTIAN: piuttosto animate! 

ALEXIA: Ah si? Piuttosto animate? E da cosa? 

KLAUS: (comparendo da dietro sopra la spalla di Alexia) dal gioco! 

ALEXIA: ah, quindi voi giocate ...  

(Alfonso e Christian si mettono ai lati di Alexia) 

ALFONSO: le abbiamo detto della nostra passione per la giurisprudenza, no? 

KLAUS: (salendo dietro sulla scaletta) ci divertiamo a inscenare famosi processi della 

storia 

ROSA: (entra e riprende con decisione i tre) Dottor Klaus! Dottori! Scusateli signora 

Trapattoni … 

(Klaus scende dalla scaletta e fa indietreggiare gli altri due. I tre si schierano sul fondo) 

deve sapere che questo posto si trasforma per l’occasione in un’aula di tribunale: il 

dottor Müller fa il giudice (Alfonso avanza e fa un leggero inchino e si siede sulla 

scaletta), il dottor Schutz l’avvocato dell’accusa (avanza e inchino a sx) e … (lapsus) 

la dottoressa … ehm … il dott. Anklag quello della difesa (avanza e inchino a sx) 

ALEXIA: ah fantastico, una specie di teatro. (a Rosa) E lei? Gioca anche lei? (beve) 

ROSA: certamente! io faccio il cancelliere … (si appoggia al tavolo e sporge verso 

Alexia) e il boia 

ALEXIA: (sorpresa, le va il vino di traverso) il .. il che?  

ALFONSO: oh si, la pena di morte non vige in questo Paese, (come in trans) ma del 

resto la nostra non è la giustizia ordinaria 

CHRISTIAN: (sminuendo, ad Alexia, per tranquilizzarla) è solo per colorare un po’ … 

ALEXIA: ah si, certo, bello! ... i grandi processi della storia, dunque 

(sulla battuta successiva, Alfonso e Christian girano il tavolo, mettendolo 

perpendicolare al proscenio, poi si siedono. Klaus fa accomodare Alexia sulla sedia a 

sx) 

KLAUS: si, ma reinterpretati e, possiamo dire, combattuti, quindi non è detto che 

abbiano sempre lo stesso epilogo 
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ALFONSO: certo che se ci capita di inscenare un processo del tutto originale …  

ALEXIA: cioè? Vi inventate un caso? 

ALFONSO: non esattamente. A volte capita di avere sottomano un imputato nuovo 

nuovo e quindi la possibilità di giocare su materiale vivo … 

ALEXIA: AH.  

ROSA: solitamente uno degli ospiti a cena. Del Müller Thurgau? 

(Rosa si sposta in proscenio, Alfonso, Christian e Klaus offrono in continuazione da 

bere ad Alexia, passandole bicchieri che riempiono e fanno girare) 

ROSA: il mese scorso questo tribunale ha condannato a quattordici anni di carcere, 

per estorsione e corruzione, un parlamentare che aveva tenuto un comizio in paese e 

poi perso l’ultimo treno 

ALFONSO: simpatico quello! Ve lo ricordate? Continuava a ripetere “prima gli svizzeri, 

prima gli svizzeri”  

ROSA: poi, quando gli hanno detto che il confine era qualche chilometro più in là si è 

subito corretto 

KLAUS: “volevo dire: prima gli svizzeri in Svizzera e prima gli italiani in Italia. Non 

posso dire prima gli svizzeri in Svizzera e prima gli italiani in Italia?” 

(ride da solo) 

CHRISTIAN: (si alza in piedi e Rosa si siede al suo posto) l’altra settimana però una 

dirigente d’azienda è stata prosciolta dall’accusa di falso in bilancio 

KLAUS: interessante il caso di quei due giornalisti a processo per diffamazione a 

mezzo stampa 

ALFONSO: uno assolto e l’altro condannato al pagamento di cinquantamila euro 

ALEXIA: (divertita) perbacco !!  

ROSA: (versa il vino ad Alexia e le porge il bicchiere) più le spese processuali 

ALEXIA: pure le spese? ... certo che queste stradine ne fanno di vittime! 

CHRISTIAN, ALFONSO, KLAUS: in che senso? 

ALEXIA: intendo, le auto in panne ... (sollievo di A&C&K)  

ROSA: vado a prendere qualche stuzzichino (esce) 

ALEXIA: signor Müller, potrei avere un altro goccio di quel suo parente? 

ALFONSO: ah ah ah, il Müller Thurgau! 

KLAUS: ah ah ah, evviva il parente! 

(brindisi, si alzano tutti) 

(Alfonso e Christian rigirano il tavolo mettendolo orizzontale) 

ALEXIA: (un po’ brilla) evviva il parente del signor Müller! 

(Klaus la fa accomodare sulla sedia a sx. Alfonso sulla scaletta, Christian sulla sedia 

a dx) 
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CHRISTIAN: (a Alexia) lei è proprio simpatica 

KLAUS: (avvicinandosi ad Alfonso) ci sarà da divertirsi 

ALFONSO: sempre che accetti di giocare con noi ... 

ALEXIA: lo farei volentieri signori, ma temo di non essere adatta al vostro gioco. Non 

saprei proprio di quale reato potreste accusarmi 

KLAUS: (sornione) è una questione irrilevante, un reato si trova sempre 

ALFONSO: dunque Alexia, che ne dice? Le andrebbe? 

ALEXIA: beh, Vostro Onore, presumo che debba chiamarla così, se pensate che io 

sia all’altezza … 

ALFONSO: ma certo che lo è! 

ALEXIA: quand’è così … mi consegno alla giustizia! 

(ridono) 

KLAUS: benissimo, l’avverto che io sarò l’accusa 

CHRISTIAN: e io il suo avvocato difensore 

ALEXIA: ottimo, e quando si comincia? 

(ridono tutti, tranne ALEXIA in un primo momento, ma poi si associa come un ebete) 

ROSA (rientra e ad Alfonso e Klaus) è il caso, signor Pubblico Ministero, avvocato, 

che lasciamo un po’ di tempo all’avvocato della difesa. Venite, vi mostro gli ultimi lavori 

al roseto. 

(ridono ed escono, lasciando soli CHRISTIAN e ALEXIA) 

 

Scena 6 

CHRISTIAN: bene signor Trapattoni … 

ALEXIA: (tracannando un altro bicchiere) ahh, mi chiami Alexia 

CHRISTIAN: come vuole, Alexia. Dunque, a quanto pare a me tocca l’incarico di 

difenderla in questo processo 

ALEXIA: (ridendo) spero che la sua parcella non sia esagerata 

CHRISTIAN: facciamo patrocinio gratuito?  

ALEXIA: meno male 

CHRISTIAN: (porgendo un pacchetto di sigarette) sigaretta? 

ALEXIA: grazie, non dovrei, ma ... (prende la sigaretta, Christian gliela accende) il mio 

medico dice che il fumo uccide lentamente, al che io rispondo: embeh? Mica ho fretta 

di morire io!  

(ridono) 

ALEXIA: del resto, che senso avrebbe la vita senza nemmeno qualche piccola 

trasgressione? 
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CHRISTIAN: (accendendosi la sigaretta) le dicevo, signora Trapattoni ... 

ALEXIA: Alexia 

CHRISTIAN: Alexia, noi non giochiamo a soldi, qui, ma è comunque un gioco serio, in 

cui ciascuno tiene a fare bella figura. Sia a me che all’avvocato dell’accusa non piace 

perdere, e le assicuro che il collega è un osso duro 

CHRISTIAN: essendo il mio scopo quello di evitarle una condanna o fare almeno in 

modo che questa sia il più lieve possibile, le consiglio di parlare apertamente e di 

confessarmi subito il suo reato 

ALEXIA: reato? Quale reato? Vi ho già detto che non ho mai infranto la legge 

CHRISTIAN: (serissimo) mi creda, iniziare un processo dichiarandosi innocente è la 

scelta peggiore  

ALEXIA: ma come? (incredula) E dovrei mentire?  

CHRISTIAN: (tra sé) ahimé, si preannuncia davvero un caso difficile. (ad Alexia) Dia 

retta a me, la cosa migliore è confessare da subito un piccolo reato, per il quale non 

possono esserci gravi conseguenze. Ci penserò io poi a districarmi tra i cavilli, i 

precedenti, le attenuanti e farle ottenere una pena irrisoria, se non addirittura 

l’assoluzione! 

ALEXIA: mi dispiace, non saprei proprio che reato inventare! 

CHRISTIAN: (incalzandolo) La strada che porta dalla colpa all’innocenza è ardua ma 

non impossibile, mentre voler sostenere la propria innocenza è un’impresa disperata.  

ALEXIA: (allarga le braccia in segno di impotenza, già un po’ alterata dall’alcool) ma 

lo sa che lei è simpaticissimo? 

CHRISTIAN: e va bene, io l’ho avvertita. (spegnendo la sigaretta) Le raccomando, 

eviti almeno di parlare a vanvera. 

ALEXIA: (divertita, con saluti militare) agli ordini, signor avvocato! (si lascia cadere 

sulla sedia a sx) 

 

Scena 7 

(rientrano Alfonso e KLAUS) 

KLAUS: hai fatto proprio un ottimo lavoro, non ho mai visto un giardino tanto curato 

ALFONSO: sono lusingato 

KLAUS: scommetto che sei uno specialista anche nel rasare le aiuole (ride) 

(sguardo di commiserazione degli altri, che smorza la risata di Klaus) 

ALFONSO: (a Christian) Ebbene, avvocato, che ci dice del suo cliente? 

CHRISTIAN: al tempo, al tempo 

ALEXIA: guardi, signor giudice, stavo giusto dicendo all’avvocato ... 

CHRISTIAN: (interrompendola) che seguirà alla lettera ogni mio consiglio 

(Alexia e Christian si guardano - Alexia sorride infastidita per l’interruzione) 
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ROSA: (entrando) signori, un piccolo antipasto per non arrivare alla cena assatanati. 

ALFONSO: tempismo perfetto 

CHRISTIAN: (ad Alfonso, alzando il calice) è ora di alzare il tiro 

ALFONSO: certamente! ROSA …? 

ROSA: (prende una bottiglia) superbo Bordeaux a base Cabernet, annata speciale! 

(mesce)  

ALFONSO: alla nostra ospite e alla continuazione di questa bella serata!  

(brindisi) 

ALEXIA: ma questo vino è puro nettare degli dèi, mi state viziando!  

KLAUS: un po’ di vizio ci vuole, contrasta la noia delle virtù 

TUTTI: (ridono, Klaus sorpreso, Klaus ride, tutti smettono) 

ALFONSO: allora, imputato, cosa ci riserva? 

KLAUS: (rivolto a Christian) un bell’omicidio, voglio sperare 

(Rosa porta fuori la bottiglia) 

CHRISTIAN: mmh mmh No signori… la mia cliente è un’imputata senza reato, una 

rarità.  Lei sostiene di essere … innocente! 

ALFONSO, KLAUS e ROSA (che fa capolino): (ridono fragorosamente) 

KLAUS: (sorpreso) innocente? … verificheremo 

KLAUS: (avvicinandosi ad Alexia e sedendosi sulla scaletta, con fare piacione) 

dunque, signor Trapattoni,  

ALEXIA: (correggendolo affettatamente) … Alexia … 

KLAUS: certo, Alexia. Perché non ci racconta un po’ della sua vita? Se dobbiamo 

giudicarla è giusto che la conosciamo un po’ 

ALEXIA: giustissimo ... (con attenzione ai gesti di suggerimento che le sta facendo 

Christian) tuttavia, temo che la mia vita sia piuttosto banale per poter offrire qualche 

spunto interessante al vostro gioco 

ALFONSO: lasci a noi giudicare  

ROSA: (rientrando in scena) non immagina nemmeno quello che si può riuscire a 

scovare … dell’altro Bordeaux? 

ALEXIA: Forse dopo… 

ALFONSO: va alla grande (le fa un occhiolino, ma Alexia non capisce) 

(si riposizionano: Alfonso siede sullo scranno, Christian si avvicina ad Alexia, Klaus 

dalla parte opposta del tavolo) 

KLAUS: (proteso verso Alexia, per interrogare) ci dica, è sposata? 

ALEXIA: da sedici anni 

KLAUS: figli? 
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ALEXIA: quattro 

KLAUS: congratulazioni, di questi tempi non è facile mantenere una famiglia, per 

quanto lei ci abbia già fatto intendere che non se la passa affatto male 

ALEXIA: si, certo, non mi lamento affatto, gli affari vanno alla grande! 

KLAUS: ha avuto una panne? 

ALEXIA: già, la prima negli ultimi due anni 

KLAUS: e prima? 

ALEXIA: prima la mia Fiat Panda era più dal meccanico che dai clienti.  

KLAUS: (tendenzioso, ammiccando ad Alfonso) dalla Panda alla Porsche… 

ALFONSO: un bel salto 

CHRISTIAN: (ad Alexia, sottovoce) stia attenta 

ALEXIA: ah ma non crediate che la fortuna sia arrivata da sola, ho dovuto costruirmela, 

io, la mia fortuna, ho sgobbato come un mulo per farmi largo nel nostro ambiente 

KLAUS: racconti, racconti 

ALEXIA: beh, immagino che sappiate un po’ come funziona il nostro business, si 

lavora a commissione, perciò prima di riuscire a farsi un bel parco clienti i guadagni 

sono magri. Non potete immaginare quanti pasti ho saltato e quante volte ho dormito 

in macchina 

ROSA: nella Panda ...? 

ALEXIA: immaginatevi voi quale comodità ... 

CHRISTIAN: sarà stata dura anche per la famiglia, immagino fosse già sposata 

(momento triste, Alfonso si commuove, Rosa gli porta un fazzoletto, che poi Alfonso 

passa ad Alexia, la quale lo passa a Christian che vi ci soffia il naso. Klaus, 

indifferente, si gusta il vino) 

ALEXIA: eh già, al tempo c’era pure già Giulietto, il nostro primogenito. /avevamo solo 

uno stipendio ed era difficile ... poi ho ingranato con questo lavoro! Evviva le donne!  

KLAUS: (molto tendenzioso) in che senso evviva le donne? 

(Rosa esce) 

ALEXIA: perché vendo, signor Klaus, creme di bellezza e unguenti miracolosi, merce 

apprezzata soprattutto dal pubblico femminile, per quanto ultimamente anche gli 

uomini ... ma non c’è paragone! 

KLAUS: davvero? 

ALEXIA: i nostri prodotti sono di fascia professionale, è per mantenere una certa 

esclusività e un certo appeal 

CHRISTIAN: (interessato) mmhh, le chiedo ancora se ha per caso con sé dei campioni 

ALEXIA: come no? E del nostro prodotto di punta, per giunta. La nostra crema 

Ladysoft, rende la pelle del corpo liscia come quella di un neonato 
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KLAUS: (si alza e va a togliere la crema dalle mani di Christian) uahu, da provare 

assolutamente! (passa la crema ad Alfonso) 

ALFONSO: (annusando la crema schifato) e dica la verità, funziona davvero? Le sue 

clienti apprezzano? 

ALEXIA: altroché se apprezzano! E ve lo dico per esperienza personale 

KLAUS: senti, senti  

ALEXIA: io non ne possono più fare a meno! 

ROSA: una dipendenza vera e propria 

ALFONSO: come con la droga 

CHRISTIAN: mi oppongo! 

ALFONSO: (minimizzando) accolta, accolta … 

(rientra Rosa con una nuova bottiglie) 

ROSA: allentiamo la tensione, Chateau Lagrange! 

(approvazioni) 

ROSA: (ad Alexia) non se la prenda, sono domande dettate dall’invidia 

ALFONSO: poche chiacchiere, (alzando il calice) facciamo onore anche a questo 

nettare 

(brindano. Riposizionamento scenico) 

 

Scena 8 

KLAUS: dunque, signora Trapattoni 

ALEXIA: Alexia … 

KLAUS: oh, si, certo, Alexia. Per tornare a noi, ci stava dicendo della sua Ladysoft, 

che, se ho ben capito, per lei è stata come la manna dal cielo … 

ALEXIA: però le cose non sarebbero andate come sono andate se non fossi riuscita 

a scalzare Bernardini 

ALFONSO: chi? 

KLAUS: (facendo accomodare Alexia, interessato) racconti, racconti … 

ALEXIA:(sempre minacciosa verso Klaus) lui aveva l’esclusiva di un prodotto della 

concorrenza, simile alla LadySoft, ma di gran lunga inferiore. Eppure, quel figlio di 

buona donna era riuscito a piazzarlo praticamente ovunque. Quindi mi sono detta: ho 

un prodotto migliore, perché andare in cerca di nuovi acquirenti in un mercato ormai 

saturo? mi basta solo convincere qualcuna delle sue migliori clienti a provare anche il 

mio e il gioco è fatto. Capace che mi ritrovo la clientela già bell’e fatta! 

ALFONSO: deduco che ci sia riuscita 

ALEXIA: ci può giurare che ci sono riuscita, in pochi mesi quel pallone gonfiato si è 

visto sgonfiare un bel po’, lui e i suoi guadagni 
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CHRISTIAN: (per sminuire) però poi si è sentita un po’ in colpa, no? (a bassa voce, 

ad Alexia) lo dica per favore! Ne va della mia dignità di avvocato! 

ALEXIA: (come in cattedra) signori, il mondo degli affari è un ambiente spietato, occhio 

per occhio, dente per dente. Chi si fa venire certi scrupoli è spazzato via! Del resto, lui 

non si sarebbe fatto alcun riguardo a fare lo stesso con me. Che volete, così va il 

mondo. 

ROSA: temo sia vero 

KLAUS: il signor Bernardini sta bene di salute? 

ALEXIA: è morto l’anno scorso 

KLAUS: quanto mi dispiace, avrà avuto una certa età ... 

ALEXIA: cinquantadue anni 

CHRISTIAN: (tra sé) dura, dura, la vedo durissima 

ALFONSO: e di che cosa è morto? 

ALEXIA: un infarto 

CHRISTIAN: (tra sé) di male in peggio 

KLAUS: oh, signora Alexia, lei è davvero uno spasso! 

ALFONSO: (un po’ brillo) che serata fantastica! Propongo un altro brindisi alla nostra 

serata e al nostro impareggiabile ospite. Prosit! 

TUTTI: Prosit! 

ROSA: (al pubblico) Mi ricorda tanto Hendelberg  

ALFONSO, CHRISTIAN, KLAUS: (scattando in piedi) Hendelberg? (gesto) tie!! 

(ALFONSO, KLAUS E ROSA escono lentamente di scena. ALEXIA E CHRISTIAN si 

riposizionano) 

Fine Primo Atto 

(no interruzione)  
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ATTO SECONDO 

Scena 1 

(Si apre la scena con la musica di sottofondo. nonostante  tutti siano in scena ogni 

personaggio è nel suo mood solitario. Christian si avvicina ad Alexia) 

CHRISTIAN: si sta divertendo?  

ALEXIA: (risposta di cortesia) Certamente. Voi? 

CHRISTIAN: è un vero spasso. Non ha idea di quanto queste occasioni ci facciano 

bene,  a me e ai colleghi. Sono un’autentica terapia antistress. (dal suo atteggiamento 

risulta tutto il contrario) 

ALEXIA: già, immagino, con il lavoro che fate …Quanta gente in giro con le rotelle 

fuori posto 

CHRISTIAN: oh più di quanta lei immagini! Anche perché può capitare a tutti una volta 

nella vita di perdere la bussola, come si usa dire  

ALEXIA: mi pare di essere in un incu…emmm …in una favola! Quella cosa 

dell’antistress che dice lei deve essere proprio vera.  

(rientrano Alfonso e KLAUS) 

ALFONSO: serata perfetta, anche il tempo ci ha dato una mano 

KLAUS: brr, aria frizzantina, però, meglio qui dentro 

ROSA: Forza, signori, accomodiamoci, la serata è ancora lunga 

ALFONSO: Allora si mangia??  

ROSA: (guardando l’orologio) non è ancora ora Dott. Müller. 

(Rosa mette tutti a sedere spingendo il tavolo davanti a loro. Rosa e Alexia agli estremi 

i dottori al centro) 

KLAUS: mi pare sia un ottimo momento per il Graham’s 

ALFONSO: tutto calcolato, tra un attimo Rosa porta il Porto  

(Klaus e Alfonso ridono insieme) 

ALEXIA: (ridendo un po’ stupidamente) ah ah, porta … il Porto! (con superiorità) Che 

carini 

ROSA: (entrando) ecco un assaggio del miglior Graham’s, un “vintage” invecchiato 

due anni in botte e che oggi è un giovanotto di quasi quarant’anni 

ALFONSO: eccellente! 

(Rosa serve o si passano la bottiglia..vedremo) 

CHRISTIAN: (ad Alexia) Posso dirle una cosa tra avvocato e cliente? Non mi era mai 

capitato un imputato che facesse con tanta ingenuità dichiarazioni così imprudenti 

ALEXIA: non si preoccupi, caro avvocato, quando comincerà il processo non perderò 

la testa 

CHRISTIAN: cosa intende dire con: quando comincerà il processo? 
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KLAUS: (ad Alfonso, ridacchiando) non se ne è accorta, non se ne è accorta 

(sghignazza pregustando la vittoria)  

CHRISTIAN: eppure di avvertimenti gliene ho dati parecchi 

ALEXIA: avvertimenti? 

(Alfonso, KLAUS e ROSA ridacchiano) 

ALEXIA: (realizzando solo ora) e va beh, signori, però così non vale. Mi sarei aspettata 

un’ambientazione diversa …  

ROSA: è vero, ha ragione, sistemate, su! 

(Klaus, Christian e Alfonso, riposizionano la scena e prendono i posti “tribunale”)  

ALEXIA: ah ecco, adesso assomiglia già più ad un’aula di tribunale 

ALFONSO: si, ci deve scusare, il fatto è che noi non ci formalizziamo, ci piace fare le 

cose così, spontaneamente 

ROSA: non se la prenda a male e assaggi il giovanotto (indica il calice in mano ad 

Alexia oppure la bottiglia sul tavolo) 

ALEXIA: (che comincia ad essere sempre più alticcia e anche un po’ malinconica) 

avete ragione, che sarà mai. Salute!! 

TUTTI: salute!! 

(bevono e ridono) 

KLAUS: allora, Alexia, arrivati a questo punto, ci dica: come ha ucciso Bernardini? 

CHRISTIAN: obiezione! 

ALFONSO: accolta. (a Klaus) vacci piano, non vorrai mica finire il gioco così presto 

KLAUS: giusto, giusto 

ALEXIA: ma perché, pensa che l'abbia ucciso? 

KLAUS: visto che è morto … 

ALEXIA: ma non l’ho ucciso io! 

KLAUS: capisco la sua esitazione. Di tutti i reati l’omicidio è il più imbarazzante da 

confessare 

CHRISTIAN: (piano ad Alexia) a questo punto meglio ammetterlo, lavoreremo sulle 

attenuanti 

KLAUS: ebbene? Dica, com’è che gli è venuto questo infarto?  

ALEXIA: eh che ne so, quelli capitano, specialmente se sei predisposto 

KLAUS: e Bernardini lo era? 

ALEXIA: direi proprio di sì. Ostentava un’ottima salute, ma non era affatto così, e io lo 

so per certo 

ALFONSO: ah sì? e come mai? 

ALEXIA: me lo ha detto sua moglie 
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CHRISTIAN: (tra sé) oh mio Dio, non c’è speranza 

ROSA: (sottovoce ad Alexia) conosceva la moglie di Bernardini?  

KLAUS: … dunque conosceva la moglie del Bernardini 

ALEXIA: l’ho conosciuta ad un convegno, aveva accompagnato il marito. Poi una sera 

a casa sua, dovevo incontrarmi con lui per vedere se riuscivamo a trovare un accordo 

commerciale  

ALFONSO: ed è stato lì che … 

ALEXIA: come spesso accadeva, lui era in ritardo, e lei cominciò a confidarsi e a 

lamentarsi che il marito la trascurava 

KLAUS: ah!  

ALEXIA: beh, che volete, una mogliettina tonda e appetitosa come quella meritava un 

po’ di consolazione 

KLAUS e CHRISTIAN: questo non ce lo aveva detto! 

CHRISTIAN: (balbettando) e lei l’avrà consolata, ascoltando le sue confidenze 

ALEXIA: beh, insomma, diciamo che abbiamo iniziato così …(ride) Ebbene sì, aveva 

tanto bisogno di attenzioni, la poverina, e quell’egoista pensava solo a sé, non è mica 

un reato essere BISEX! non posso farci niente, sono una donna di buon cuore … 

ROSA: eh sì, proprio un buon cuore … 

KLAUS: (ride, tutti lo guardano lui ritorna serio) … e, dica, la relazione è continuata 

anche dopo …? 

ALEXIA: oh no, dopo la morte del marito non ci siamo più riviste 

KLAUS: (balzando in piedi) Dolo malo! Dolo malo! Qui ci sono gli estremi per la 

condanna a morte! 

ALEXIA: Per aver consolato una donna?? Se dovessimo condannare tutte le persone 

che consolano una donna …!!! Nemmeno i preti resterebbero in circolazione… ci 

scommetto!!  

ROSA: (tra sé) men che meno loro … 

KLAUS: Vostro Onore, mi duole per questa accelerata verso l’epilogo, che rischia di 

concludere anzitempo il nostro gioco, ma qui il caso è fin troppo lampante 

CHRISTIAN: sono costretto ad ammetterlo, ma se avete ben inquadrato il tipo, dovete 

riconoscere che per la difesa ci sono ancora buone possibilità per puntare ad 

un’attenuazione della pena 

ALFONSO: concordo. Preparatevi per le vostre requisitorie … ma, con la dovuta 

calma 

ROSA: Eee non troppa, che tra un po’ si cena (lo dice come l’infermiera che avverte i 

bambini che tra un po’ devono smettere di giocare) (esce) 

ALEXIA: (sempre più brilla e forse un po’ depressa, ad Alfonso) Comincio a divertirmi 

sa?  

ALFONSO: lei! Si figuri noi!  
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(ridono) 

 

Scena 2 

(Si percepisce che Alexia non sia più così sicura di sé, come se stesse cominciando 

a far emergere la sua disperazione). 

ALEXIA: non avessi i miei affari, mi fermerei qui anche domani sera … è che davvero 

non saprei cos’altro offrire al vostro diletto 

ROSA: tranquilla, un omicidio è tanta roba 

ALEXIA: ma quale omicidio? Ho ammesso di avere avuto una relazione con la moglie, 

ma questo che c’entra con la morte del marito? 

CHRISTIAN: brava! finalmente sta facendo dei progressi 

KLAUS: dica, Bernardini sapeva della vostra relazione? 

ALEXIA: lo sapeva di sicuro 

ALFONSO: e chi glielo ha detto? La moglie … o lei stessa? 

ALEXIA: Forse una sera, mentre tornavamo a casa ci ha viste salutarci in un certo 

modo ...con una certa intimità… 

KLAUS: (esultando) una confessione, una confessione!! Vostro Onore, ormai alla mia 

requisitoria non manca alcun elemento 

ALFONSO: prego, avvocato 

KLAUS: (in piedi con fare solenne) signori, prima di entrare nel dettaglio di questa 

affascinante e turpe vicenda, consentitemi di inneggiare al fato, alle circostanze, alla 

generosità della sorte, per averci portato qui, stasera, una così perfetta ospite 

ALEXIA: grazie, grazie, troppo buono 

KLAUS: (riprendendo) per aver trasformato una serata come tante in un evento a dir 

poco epocale 

ALEXIA: un brindisi, ci vuole un brindisi!  

ALFONSO: (balzando in piedi anche lui, eccitato) Rosa, non più esitazioni, è ora e 

tempo che la creatura s’immoli! 

ROSA: vado subito a prendere il Dom Pérignon! (esce) 

CHRISTIAN: vino speciale … per un’altra sconfitta! Wow. Lei Alexia si è resa 

meritevole della nostra più alta onorificenza 

ALEXIA: (anche lei in piedi, ormai barcollando, commossa) io?? Una onorificenza? 

Nessuno mi ha mai dato un’onorificenza … se vi fa piacere per voi potrei addirittura 

aver commesso un omicidio! (alza il calice) a voi! all’omicidio! 

KLAUS: la scoperta di un omicidio è un evento che ci fa battere i cuori, ci pone dinanzi 

a compiti, decisioni, doveri nuovi, quindi ancora una volta mi voglio congratulare con 

la nostra assassina. Se stasera possiamo fare giustizia è solo grazie a lei! 

ALEXIA: (abbracciando Klaus) grazie, grazie, mi fate piangere di gioia 
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ROSA: (rientra stappando col botto la bottiglia, ma senza entusiasmo) Evviva! 

TUTTI: evviva!! (si riempiono i calici e si tracanna)   

KLAUS: farei tuttavia torto al nostro ospite e alla giustizia stessa, se stasera non 

contemplassi assieme a voi la raffinatezza e persino la bellezza tecnica del delitto 

della signora Trapattoni 

ALEXIA: (applaudendo convinta) Dovrebbero sentirlo tutti quelli che mi hanno sempre 

dato della buona a nulla!  

CHRISTIAN: (a Alfonso) ormai è andata 

ALFONSO: bene, signor Pubblico Ministero, a lei la parola! 

 

Scena 3 

KLAUS: signori, ora che tutte le circostanze e la catena degli eventi sono note, penso 

sia chiaro a tutti che Alexia Trapattoni non ha agito dolo indirecto, come sarebbe stato 

se la morte fosse avvenuta per caso, bensì dolo malo. Da una parte essa ha 

pervicacemente trafficato per danneggiare professionalmente il concorrente, (inciso 

veloce) anche se questo rientra nell’ambito della normale concorrenza commerciale. 

Dall’altra ha deliberatamente provocato lo scandalo del tradimento. Un marito che per 

quanto concentrato su sé stesso e il proprio successo professionale, che lo portava a 

trascurare la moglie, era pur sempre marito e per di più con patologie cliniche molto 

critiche. La congiunta crisi professionale e matrimoniale, dietro la quale c’è l’astuto e 

subdolo lavoro nell’ombra dell’imputata, si è indubbiamente rivelata fatale. E proprio 

in questo sta la grandezza dell’omicidio, attuato mediante la psicologia. Non va 

peraltro ignorato il fatto che la Trapattoni, dopo la morte del rivale, non ha più 

frequentato la di lui “appetitosa mogliettina”, la quale è stata evidentemente soltanto 

uno strumento dei suoi sanguinari progetti, un’arma galante per il suo delitto. (pausa, 

si asciuga il sudore) Ho quindi il piacere di chiedere all’eletto giudice di questa corte 

la pena di morte per Alexia Trapattoni, quale ricompensa per il suo delitto, che merita 

rispetto e ammirazione, oltre al diritto di qualificarsi come uno dei più straordinari del 

secolo! 

(ovazione dei presenti) 

ALEXIA: (abbracciando Klaus commossa) grazie, grazie signor pubblico ministero, in 

tutta la mia vita mai mi ero sentita così valorizzata e stimata. Io un omicidio! Un 

omicidio raffinato, addirittura il delitto del secolo! Grazie, non ho parole … 

ALFONSO: (a Christian) prego avvocato, è il turno della difesa 

(gli avvocati si scambiano il posto) 

CHRISTIAN: grazie Vostro Onore. Dunque, l’esimio collega pubblico ministero, con 

l’abilità che gli è riconosciuta è riuscito nell’impresa di esaltare, lodare persino, una 

donna nel momento stesso in cui le ascrive un reato grave e abbietto, perfino 

insinuando che proprio la riprovevole azione restituisca la grandezza del genio di una 

persona, della quale il mondo mai si era degnato di riconoscerne un valore più che 

mediocre. 
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ALEXIA: (tra sé, verso il pubblico) giusto! Bravo! Mi hanno sempre trattato tutti a pesci 

in faccia, là fuori. Vorrei vederli adesso, qui, ad assistere a bocca aperta agli elogi di 

stimati professori nei confronti della sottoscritta 

CHRISTIAN: eppure … 

ALEXIA: (si gira con sguardo attonito)  

CHRISTIAN: signori, mi trovo costretto a disilludere l’imputata e a correggere 

l’interpretazione dei fatti. Guardatela, signori, abituata a sgobbare dalla mattina alla 

sera per dare un futuro ai propri figli.  

ALEXIA: (lo guarda incredula)  

CHRISTIAN: guardatela, umiliata e schernita da concorrenti di maggior successo, che 

lei trova finalmente il coraggio di affrontare nientemeno che con le stesse armi. Non 

le armi di Alexia Trapattoni, ma le armi di un sistema economico spietato, in cui chi 

non prevale soccombe. E che dovrebbe fare una persona con un così alto senso di 

responsabilità, se non cercare di sopravvivere in quel sistema? 

ALEXIA: ve l’ho detto, in quel mondo lì queste sono le regole. 

CHRISTIAN: e che dire poi del suo buon cuore, che l’ha spinta a consolare una donna 

trascurata, facendosi carico delle sofferenze e delle esigenze altrui. 

ALEXIA: erano più esigenze che sofferenze …  

CHRISTIAN: ora, fatti accidentali vengono interpretati come moventi, si scambia 

l’evento casuale con l’intenzione deliberata, la sconsideratezza con la premeditazione. 

ALEXIA: (agli altri) è bravo anche lui. Apprezzo il tentativo, ma preferisco la versione 

dell’accusa. (pavoneggiandosi) Io, signori, ho architettato e messo in pratica il delitto 

del secolo!! (Brindando con alfonso? entrambi brilli)  

CHRISTIAN: abbiamo di fronte una donna come tante, con le normali frustrazioni che 

una vita mediocre comporta 

ALEXIA: ehi! Ora comincio ad offendermi, (tirando per la camicia Alfonso come due 

bambini) Pubblico Ministero, Giudice, fate qualcosa! 

ALFONSO: signora Trapattoni, lasci terminare all’avvocato la sua requisitoria. Il 

processo ha le sue regole 

ALEXIA: Uffa! certo, certo, mi scusi. (a Christian) prego avvocato, proceda pure, ma 

sappia che io sono dalla parte del Pubblico Ministero 

ROSA: (tra sé) a scritturarla apposta non avremmo trovato di meglio ... 

CHRISTIAN: ho presto finito. Non mettiamo in dubbio che all’imputata sarebbe 

piaciuto far fuori, probabilmente non solamente in senso figurato, il suo principale 

concorrente, ma al di fuori di queste constatazioni, ipotesi e congetture, non può 

essere accertata la sussistenza del delitto. Per questo chiedo per la qui presente 

imputata Alexia Trapattoni la piena assoluzione! 

ALEXIA: mi dissocio, mi dissocio! 

ALFONSO: signora imputata, si contenga! 

ALEXIA: chiedo venia, Vostro Onore ... 
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(bagarre fino all’entrata di Rosa, che fa zittire tutti) 

ROSA: eccellente lavoro, signori avvocati! E adesso (guardando il giudice e l’orologio 

come si stesse facendo tardi) sentenza! 

TUTTI (tranne Alfonso): sentenza! Sentenza! Sentenza! (Uno alla volta ognuno con il 

suo mood) 

ALFONSO: (anche lui sempre più alticcio, spegnendo le acclamazioni con i gesti) un 

momento, un momento solo, prego … Andrò subito a concludere questo processo, 

ma non prima di avere ancora una volta brindato a questa serata a dir poco epocale! 

ROSA: sì bene, ma non ci agitiamo però! 

KLAUS: un ospite perfetto 

CHRISTIAN: il clima ideale (per lui che sente di aver perso non era l’ospite perfetto e 

come chi vuole cambiare discorso parla del clima e del tempo) 

ALFONSO: un caso raffinatissimo 

ROSA: uno straordinario combinarsi di circostanze, desideri e necessità 

TUTTI: (ad Alfonso) sentenza! Sentenza! Sentenza! 

ALFONSO: (come sopra) Signori e signore, dopo quanto abbiamo sentito e discusso 

qui questa sera, la scelta tra la tesi che la Trapattoni abbia commesso uno dei più 

straordinari delitti del secolo e quella che al contrario proclama la sua totale innocenza, 

è obiettivamente umanamente impossibile. Perciò questa corte non ritiene di sposare 

nessuno di questi due punti di vista.  

TUTTI (tranne Alfonso): sentenza! Sentenza! Sentenza! 

ALFONSO: benché dunque la sentenza che mi accingo ad emettere si basi 

giuridicamente sulla sola ammissione di colpa della stessa imputata, … 

TUTTI (tranne Alfonso): sentenza! Sentenza! Sentenza! 

ALFONSO: è nel nome della Giustizia, che noi tutti veneriamo e onoriamo, che 

condanno la nostra ottima e carissima Alexia Trapattoni … 

TUTTI (tranne Alfonso): sentenza! Sentenza! Sentenza! 

ALFONSO: alla pena di morte! 

TUTTI: (ovazioni, baci e abbracci) 

ALEXIA: (piangendo di gioia e commozione) grazie, caro giudice, grazie! 

CHRISTIAN: (a Klaus, stringendosi le mani) battaglia entusiasmante. Mi felicito per la 

tua vittoria 

KLAUS: grazie, ci siamo divertiti 

(cin cin di Klaus e Christian) 

ALFONSO: e adesso, cari signori e signore … 

TUTTI: fuori lo Champagne!!! 

(brindisi ed evviva!) 
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(Alfonso, Christian e Klaus escono festeggiando, restano in scena Rosa e Alexia) 

 

Scena 4 

ROSA: venga Alexia, l’accompagno nella sua stanza. Dopo tutte queste emozioni si 

merita un po’ di riposo 

ALEXIA: grazie, ma … non abbiamo bevuto il bicchiere della staffa 

ROSA: lo prenderemo più tardi, alla consegna della sentenza. Il tribunale ci sta già 

lavorando. Vedrà che capolavoro! 

ALEXIA: grandioso! Pure un attestato! 

ROSA: è il minimo che possiamo fare per ringraziarla del suo prezioso contributo. 

Senza di lei una serata così ce la sognavamo! 

ALEXIA: grazie, grazie … anche per me … una serata indimenticabile!  … ma ora … 

che succede? Voglio dire, la condanna … 

ROSA: tranquilla, gliel’ho detto, tra poco arrivano 

ALEXIA: ma no, intendo, la pena di morte 

ROSA: (sorridendo) ah sì, quella, eh eh, non si preoccupi, va tutto bene 

ALEXIA: ma io ho ucciso un uomo … 

ROSA: si, certo, ma stia tranquilla 

ALEXIA: lo hanno detto il giudice e l’avvocata: il delitto del secolo! 

ROSA: ha bevuto un po’ troppo, ha solo bisogno di stendersi … vada, vada in stanza 

e si rilassi un po’ (accompagna Alexia verso l’uscita) 

(Alexia esce, Rosa sistema il tavolo o la scena se ci sarà da sistemare, se no si siede 

direttamente) 

ALEXIA: (farfugliando da fuori scena) Rosa, Rosa … ma io sono un’assassina … devo 

essere giustiziata … Rosa … Rosa … io sono un ass…   

(si sente ronfare fuori scena) 

(Entrano Alfonso, Klaus e Christian, tutti eccitati, con una pergamena) 

ALFONSO: eccola pronta! 

KLAUS: stavolta ci siamo superati! 

CHRISTIAN: capolavoro sintattico-giudiziario 

ROSA: veniamo al dunque! 

KLAUS e CHRISTIAN: al dunque, al dunque! 

ALFONSO: … e sia! Arrivo al dunque. Ebbene, soltanto nell’atto di pronuncia della 

sentenza che fa di un accusato un condannato la giustizia nobilita, e non vi è nulla di 

più elevato della condanna a morte di un uomo. Per l’imputata, non del tutto 

legittimamente baciata dalla fortuna, una condanna a morte con la condizionale 

sarebbe stata la sentenza più appropriata, ma al fine di non causare delusione a quella 
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che nel frattempo è diventata una cara amica, questa corte ha deciso che la qui 

presente imputata signora Alexia Trapattoni ...  

CHRISTIAN: un momento, ma dove è l’imputata?  

KLAUS: già, dov’è finita? 

(guardano tutti Rosa che, senza scomporsi, indica la stanza di Alexia, da dove un 

attimo dopo giunge il rumore di uno sparo) 

CHRISTIAN: oh mio dio! Cos’è stato? 

KLAUS: temo di saperlo … 

ALFONSO: oh no, no, no (si mette a piangere) mia buona Alexia! Così ci hai rovinato 

la nostra più bella serata! 

(Alfonso, Klaus e Christian escono velocemente di scena, verso al “stanza di Alexia”) 

ROSA: (lentamente si alza in piedi, toglie il grembiale da cameriera e si mette un 

camice medico) eh già, la scienza procede per tentativi, tra successi e insuccessi. Ma 

l’importante è sapere che, a prescindere dall’esito, ogni esperimento ha la sua utilità. 

Tutti hanno delle zone d’ombra, che tengono nascoste perfino a loro stessi, per evitare 

di scoprire cosa vi si celi. E basta poco, anche un piccolo esperimento, perché un 

insieme di fatti casuali, proietti un impietoso fascio di luce proprio in quelle zone 

d’ombra, rivelando ciò che vi alberga e s’agita. Succede allora che una storia banale, 

insignificante, comune, assuma dimensioni universali e con tutte le sue zone d’ombra 

finalmente esposte, diventi una storia interessante e rivelatrice. Una storia ancora 

possibile.  

(Alfonso e Christian rientrano in scena in fila vestiti in pigiama da pazienti, si siedono 

sulla scaletta)  

ALFONSO: Christian ti avevo detto di non lasciare in giro la pistola! 

CHRISTIAN: ma non sono stato io!  

KLAUS: (ride) 

ALFONSO e CHRISTIAN: (guardano Klaus severi) 

KLAUS: Volevo solo divertirmi un po'!  

CHRISTIAN: c’è ben poco da ridere 

ROSA: Verissimo. Fortuna che l’avevo ricaricata a salve. Come sta la nostra eroina? 

KLAUS:(come fosse un po’ deluso) è svenuta, ma si sta riprendendo 

ROSA: (preparando le pasticche) Signori, è importante che abbiate visto che chiunque 

può venire travolto dalle conseguenze delle proprie azioni. Basta sbattergliele in faccia 

e quello crolla. Bene! Ora, una volta di più, sapete qual è la strada giusta … e quello 

che dovete fare. 

ALFONSO, KLAUS, CHRISTIAN: si Dottoressa, grazie dottoressa (si avviano per 

uscire) 

ROSA: (richiamandoli) ah ah ah …  dimenticate nulla? 
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(i tre tornano mestamente sui loro passi e in fila indiana procedono verso Rosa, che 

dà a ciascuno un bicchierino con delle pillole, che i tre ingoiano, prima di rimettersi in 

fila indiana ed uscire) 

ROSA: (fermandoli e intimando un ordine implicito) no, no, no, no … 

(Alfonso, Christian e Klaus riordinano la scena, poi escono con il tavolo) 

ROSA: (prende il telefono e chiama) signorina Jones, per oggi qui abbiamo finito, può 

organizzare l’incontro con il prossimo gruppo, la prossima settimana, si … grazie! … 

ah, signorina Jones, le chiederei la solita cortesia … il meccanico, si … riferisca che 

può prendersela comoda anche questa volta … una Porsche intestata ad Alexia 

Trapattoni … si, che potrà lasciare nel parcheggio riservato ai nostri ospiti … 

benissimo, perfetto (con intenzione, a pubblico, ridendo) di fianco a quella del signor 

Hendelberg! 

TUTTI: Tié!  (3 volte come all’inizio?) 

(Buio) 

 

(Rosa scende dalla scaletta e va a prendere gli altri in quinta: uscita con trenino per 

saluti) 

FINE 


